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Scheda n°4  





PREGHIERA COMUNITARIA
Noi ti ringraziamo, Padre, perché attraverso la tua Parola Tu ci consenti di ‘imparare Cristo’ e di lasciarci istruire dalla verità che è in Gesù. Donaci di conformare la nostra umanità all’umanità stessa di Gesù, di disciplinare la nostre parole, di governare la nostra collera, di condividere i nostri beni, di correggere i peccati per non contristare il tuo Spirito Santo, e per vivere conformi alla vocazione ricevuta, nel ringraziamento e nella lode; Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore. Amen












Capitolo 4· vv.1-16: esortazione sull’unità della Chiesa, vero corpo di Cristo
· vv.17-32: la vita nuova in Cristo che ci fa abbandonare l’uomo vecchio per abbracciare il nuovo

· 1: è il richiamo alla vigilanza sulla vocazione a cui si è chiamati: l’unità della Chiesa passa attraverso l’unità interiore di se stessi, di non essere ‘divisi dentro’: c’è una coerenza interiore da curare: vivere nella verità! La nostra vocazione cristiana non è un esito finito, ma un seme da accudire!
· 2: sopportandovi realmente e non idealmente: la pazienza non è solo verso gli altri, ma anche verso se stessi: è l’arte di vivere l’incompiuto, di accettare ed amare se stessi e gli altri per quello che sono. 
· 4: è il disegno di Dio realizzato in Cristo: unità della Chiesa attraverso le ‘unità’ di verità. 
Di che cosa ha bisogno la Chiesa per essere ‘chiesa’? una fede, un battesimo, un ministero che raduna intorno all’Eucaristia e alla solidarietà verso i bisognosi: se ci sono questi requisiti lì c’è la pienezza della Chiesa.
· 7: oltre lo spazio comunitario, si valorizza ‘la persona’, l’individuo: in ciascuno è stato dato un dono per il bene di tutti (tutti-ciascuno).
· 8: riletto in Cristo: è asceso e ci ha donato lo Spirito Santo, che porta in sé ogni dono dello Spirito.
· 11-13: sono doni per costruire la comunità, corpo di Cristo: Paolo parla di una maturità ecclesiale che cresce parallela alla pienezza di Cristo, perché  il ‘corpo di Cristo’ e la sua unità pre-esiste agli sforzi dei cristiani! C’è una pienezza di Cristo che va raggiunta anche nella nostra consapevole immaturità: la Chiesa è nel cammino della maturità, è ‘nella verità’ di Cristo ma non la possiede.
· 13: la statura della pienezza di Cristo è il “fine”: ogni comunità cristiana è chiamata a diventare Chiesa adulta, matura: non una ‘macchina’, non una azienda efficace, ma un ‘corpo’ in cui ciascuno è riconosciuto per quello che è: la preziosità della persona, anche se in una Chiesa ‘impotente’ di mezzi o di segni.

1 Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto,2con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell'amore, 3avendo a cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
4Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; 5un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.6Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
7A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. 8Per questo è detto: Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini (salmo 68, 19). 9Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? 10Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. 11Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, 12per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, 13finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all'uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 14Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all'errore. 15Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. 16Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità.
17Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani con i loro vani pensieri, 18accecati nella loro mente, estranei alla vita di Dio a causa dell'ignoranza che è in loro e della durezza del loro cuore. 19Così, diventati insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza e, insaziabili, commettono ogni sorta di impurità. 20Ma voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, 21se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, 22ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l'uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, 23a rinnovarvi nello spirito della vostra mente 24e a rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. · 15-16: agire in verità nella carità: segno di maturità di una comunità. 
· 17-19: “un tempo – ora…” si descrive la novità della vita cristiana, in rotta con la vita dei pagani, c’è uno stacco netto da fare (anche se qui è ‘enfatizzato’ da un eccessivo giudizio sul mondo pagano).
· 20:  imparare Cristo: istruiti da Lui e dall’ascolto della sua ‘umanità’ quasi distinguendo fortemente Cristo-glorioso dal Gesù-umano, che è la misura della maturità a cui tendere. Al cuore del Cristianesimo c’è l’esperienza della vicenda ‘umana’ del Dio-con-noi! Con la sua ‘umanità’ noi conosciamo Dio, non con la sua ‘dottrina’… Quel Gesù che ci tramandano i vangeli è un Gesù che chiede alla nostra umanità una trasformazione, un cambiamento! Ecco l’uomo ‘nuovo’!
· 22-23: abbandonare l’uomo vecchio – rivestire l’uomo nuovo: la novità cristiana. Ecco come viene riassunta:
· 25: c’è un’etica della parola, una disciplina del proprio parlare: nella verità e nella sincerità; domandiamoci: come ha parlato Gesù? E come parliamo noi? e la Chiesa? 
· 26: gestire l’ira, la collera, l’indignazione, che fa parte della nostra esperienza umana; non serve reprimerla, ma chiedersi ‘perché’ si va in collera cioè andare in profondità per leggere se stessi. E’ possibile che esistano conflitti, ma pur sempre cercando la strada della riconciliazione “entro sera”.
· 28: gestire il rapporto con le cose: non rubare, lavorare con le proprie mani e condividere i beni.
· 29: gestire l’etica della comunicazione, attraverso parole buone, costruttive, che edificano evitando ciò che non costruisce nulla.
· 30: non rattristare lo Spirito che abita in noi, opponendoci così -magari senza saperlo- alla sua opera di salvezza. 
· 31: ciò che deve sparire tra noi: le amarezze che rendono amara la vita, nostra e degli altri.
· 32: ciò che deve apparire tra noi: la benevolenza, che è misericordia e perdono secondo la misura stessa di Cristo per noi.

25Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. 
26Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, 27e non date spazio al diavolo.
28Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie mani, per poter condividere con chi si trova nel bisogno. 
29Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano servire per un'opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano. 
30E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. [bookmark: _GoBack]Domande per la discussione

1) Come interpretare la maturità di una comunità cristiana? quando una comunità può dirsi ‘matura’ ?

2) Come interpretare l’unità della chiesa, pur nelle differenze?

3) Come è possibile che l’umanità di Gesù “faccia da grammatica” alla grave mancanza di umanità odierna?

31Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. 
32Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.


